
Martedì 27 Giugno 190R 
Hill lllimillUii Pillili • iMwiwi n u l l i iiMii 

.TT II. M 

> t 
(•UtTaloniiPoet.AsiiA M 

• ftriÌBWtra ìa proporslona. 

Su aSM*» MtHaU tokMMMl S. 

[•f'i 

lntai*as«i a oronaohe ppovinoiali 
ÉIEBHEIITO 

?a(ioiaiao la piii TÌTB UMOomiuida-
>i'òs« n tatti i aoatri abboiwtl al qaali 

LÌ^ijnitìnto rabbouawento o vit a uoa-
«Wré col mese di Oingno di voler af-

ificstinmi ad Invlaxe Ì relativi luifort-
iiikU Înmcio di. Ammiiii»ttaxlone onda 

•Titara eTautsali'rltsu-di nell'Invio da 
vEiéJmnle erecara ooaì itab^rassi all'An-
miniiitraalona. 

' ' M a l « n a 23 — Interest! Camiinali 
•f OredeTo che quel famóso contri 
beeute aYesse apa bnona volta flrniato 
le òorrispoudenz'o da lui pubblicate, e 
questa mia credenza, dipendeva dalj'à,-
Ter egli confermato ohe ogni sua .As­
serzione ^ t'er°i<,o dlciiiaratb di non 

itssér^malamdibUe. ;,' 
Ed ora procurando di èsser brente 

mia Ultima e definitiva riniosta 
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tiun esuersi intorojsato di me. Dichia 
rnziono intenipeaiiva perchè ottenuta 
troppo lardi ì .. I)i:l resta ahi si sansa 
si accusa, 

per là indebite appropna^iouiishe tu 
sostieni a carico del Prosidente delta 
Coojjregszione di Cantb ti liipooderii 
lui stèsso - davanti all'autorità compe­
tente e in quanta a! procedure-rego­
lare de|l'àmtiiiriÌ8trazloBe lo confermi 
tu stèsso quando ammetti che certi cre­
diti volgono al termino del' loro in­
casso. ' '•,' -..-»--.••..• 

Oli iateressi delle cartelle .sono stati 
èionteggiatl in tutti i consuntivi rela­
tivi, meèoquelli di due anni fa perchè 
non inoBsitati. 

iii^eteodo che io aon ti seguirò, lo 
questa polemica perchè òomp.re,ndo che 
fai parte di''coloro ohe negano i'^i>t-
ioma c),continuano a mantenersi fermi 
nelle loro corbellerie e si resterebbe 
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Direzione ed Ammlnlstramlone 
Via Freiettnra, 8 

H dovere Ilei socialisti C R O N A C A C I T T A M l ^ A 
1, • (n telefono del PBITIK porla U N. 2-11) verso ìm- iflauola 

(Coritinuaziono mli imm. prooGdeiite). • 
E ben poca cwn sarobbo questo Ut! 

vis-iimo aaciiSoinjio oonfroaio del gran 
bene dato »!.;« Nlitione, di avare cioè 
sistemata daflnltifamanle la scuola se­
condarla di priop grado, in modo che 
essa diventi acè«slble a tutti, e sia 
ohiasa l'èra dellr angustie, agitazioni, 
fastidi pel serviso.pnbb'ioo più impor­
tante di un popaò, che rualmente vuol 
andare inaan^i, (ODCcetàndp, e r,éaliz-
zando i grandi twii,; che sono gih sorti 
dnil'oFiziionte doilV ndova civiltk 

Inghiottendo amaro.... 
Mois .Zanibnrlmi, a nome del quale 

l'avv, Casasola s'ora Catto in quattro. 
—- simbolicamente, o per lettera, s'in-

-̂  tende — per la lista moderata, è rl-
' mastò' male, e si capisce, per l'esito 
' elettorale di domenica; multo più ohe 
ì quel povero Renier era stato indotto 
i fare il tiro ai snoi Toimeszini -— i quali 
j se la legano al dito, adesso -^ gpazie 
I all'affidamento ohe l'asperges di mon 

signore gli avrebbe portato fortuna, 
„ :. ,,. ...A . ',, . ,' . (:S.08hàv'volere o non volere, è un certo 
B ora; per preohare il ..paio pensiero, pibjjpo m credito ohe ne viene sulla 

riordino le idee (.esposte' nei sogtfent^ ;, ^^^^^^ , | precetto asperges..... 

Bèlla —. - - , ^ 
î a^qî esto argomento, perchè 11 pubblico 
coscienzioso sapi^tuSveràraente ijngdira'rporelò sempre eliostato attuale perchè-
la Tsritk, dinhiaro qnanto'm appresto: i io direi iemfTesietuchenonhaiil bo­

li referendum è stato altra volta > «"aWic di" mostrare-ii»/"aooia,'diresti 
.neqposto dui oorrispoudootb dalla Pa> sempre fio, ti lascio c'on quanto segue:' 
sri'a del Friuli nel a. 47 deligiorosie ' L'idealei supremo di certi astati òhe 
istesao di quest'anno, ed a quei darri-
spandente Dulia venne riapooto perchè 

'.poprio allora (24 fjbbi;ai9 : Ì9pS)-ei<a|iip j 
a casa jjli emigranti, 'Della"'rorè'mag-"' 
gioranzB favorevoli alla' seconda 'con- ; 
dotta medica, perchè' non istigati d^ 
aeisBiio. ' 1 

li'atteggiainentb preHO àa]}6ohi del', 
pubblico domoaioa scorsa non' giunti' 
Bea per nulla'èffatto che' la pluralità 
della popolazione sin eTavorevole alla 
seconda condotta medica, restuudq a i 
vedersi se la dimosCrà'z'ione ostile sia j 
(tata VBramprttéj fpOB)an:ej,i;«((per,,jgtiiH!;) 
gazioiie di 'olii vi aveva interasse. 

L'Istanza firmata dai ZH oapi di, (a-
olglla e elettori iów è oertamènte la 
eipressione vera ,dai firmatari perché 
furono soprjitffitti, dà /<«'*» /folùiiri 
menti principalmente pregiudicanti, 

„ t toro inleresii privati 0' ' quei Sr- i 
nìatari una-.deeina circa, appartienei. 
alle, famiglie abbienti, obbligante-al 'pa-, 
gambuto del-medifio,gli altiritdiìòltstii 
Sa comideraijsi i poveri agli effètti 
delia legge sanitària. Qrii. «ii yógliouo 
aonfÒDdero i contribuenti con'gli ab 
bienti; non spetta a me spiegare, la, . 
portata di cCaestU"dtfè^'róci, ^djaìno'dto'' 

. dica-che oontribuevle è anche eolul 
' ohe paga un ocotedinto d^imposta, mentre 
- abbiente è il bifnestante, l'agiato, if .' 

possidente, il ricco! ' | 
La costante gitirispriidèDSia ^ ha rito. ' 

auto che colia' vocp poverlb,' usata dalja i 
leggo sanitsria dall'art. 175 n. 5 della 
vigente legge comunale e,, provinciale, ;.. 
SI è inteso diro è'ho"'àViSlj%''chl̂ '{fi(fBBiVde 1-
qualche cosa non : deve ritenersi ab­
biente. In ispecie ohi possiede una pio-

. : cflia eaaa e due ettari di terreno (Ses- )' 
tenia Consiglio dr Stato, Sezioni ' unite ì 

• : 14 maggio 1903). 
M'aspettavo, la risposta sulle 4000 

lire di maggi'oV spesa ed io insista che 
l'aggravio comunale sarà di lire 2200,. j 
e che per raggiungere le 4000 lire ' 
sòm̂ À asterisai, mio buon coatribnante, i 
bisO°g'nerh far> pagare anche le famiglie'! 
di^.considerarsi povere come sopra ho i 
detto e come, è in uso attualmente, sia ' 
pttr come dici til per offerte.... gpon-
tanes I... 

Anche ti;; convieni ,ooq.,me phe il ri-
Bevitore del dazio sig. Montanari Fe­
lice è un'onest'uomo, ma come giusti­
fichi le vooi .%,ulgète .4à., «ort.tòueis'Mri 
ohe tentavano di togUer^lulkinore « In-
riputazione? .Non, ti «eDSbra'*<iha quelle" 
voci siano stata il fioatto di passioni 
personali! ìir--',?.". C'iS'"® S 

Non mi sofferino a oonfotare, mal­
grado avessi -'moltissimi argoineutl, il 

l'fùhCronto che bai fatto ool comune di 
Fagagna, perchè in prossimilit di una 
decisione sul servizio daziario locale 
non voglia intraloiarp l'opera di alòano. 
Solamente mi sì lasoi dire .ohe colla 
odierne leggi tributarie tutte a favore 
del povero, secondo me non. è. troppo 
prudente portare all'eccessiva fiscaliti) 

.11 .balzello del datio ohe nella tuafina^' 
' littt mira a danneggiare tempre la alasti 
,mooo agiate. . 

M In qaaoto alle'Altre'riforma tulio 
' t u t e looali suggerite da me' è a tutto 

beneflaio dei p,q.Tari a fondate In' Legge 
,,.vi »v!ÌL l'auto'rttk superiore ohe saprii 

tladaqarle, ma non sa, ttimatisai'ub aon-
tribnento, aha «erta non aoao8ai< nean-

'((ha il aartonoino di DB 'bllanoio co-
iniifialo. ' •' 

Mon ho dovere di gluttifioare a te 
te par assentarmi dsl -Cataana -ottènni 
ili parmeaso ij>»(K#à''«hb'>taieiio a qdèl 
tal slipenàio noma me ohe dmio p -
eartl amanltito per far oontprendareVt-

' J'aniiOMoro aho non duvava darmi 11 
"narmesao por timore di santirtl diro a 
vocaqlè ohegU aspettava e gli aspetta 
ancora, pregò II inedoaimo di t̂ ijaiiciar-
gli una diohiar'azlotie còmproVètite di 

Torrebbarp dettar Log^e ed essere 
addrati'odme'semi .^ddii, è l'ingannare 
1 poveri à furia di* tfienìogne di sotter- • 
fugi e raggiri,,^ ^& ladigoità umana 
non seguirà i perversi eile dottrine di 
chi è guasto e immondo : Il giorno 
del reddè -rationem yeftk ed'allora 
gì' Ingannitti apriranno gli- baiihi è o'as-' 
sera il cièco funstt^mo per indivìdui 
ch<) nadoOaduuu ogni l<iro oattivària 
all' ombr» di aà, falso principio!..-. 

Ed ora'p.nto per.sempre. 
; Scolti Cesare 

; / /v 5,1 /, feegrotfttip.Comunale di Maiano.' 
' m m a n N i 2a(.riQ. La, bandii:dalia 

S 0. a Rfsia —iPer meglio fastoggiaro' 
il revl Pi|rrooo di Kesia receutemente 
insigaito :di alta Onorificenze'jl Comi 

artlooli, i quali [porrebbero servire 
aome guida, per formulare li relativo 
progètto di le^galH fpore di questa 
sèooóda e gr(inde|riforma scolastiòa. 

L'istruzione sejqndaria \è impartita 
in tutti i oapoluiahi dei ìuandAmenti 
giudiziari della N*sion'a è il provvede" 
oiasouna RegioneiScolastiqa, costituita 
del-modo segueètb. ' 

(SI veda TabeAd al N. 146). 

• ' ; ' ì ^ - ' ;' . . 
L'istruzione saiDÙd^ria si compia in 

quattro ' Inni, ed'.è impartita ai giovi i 
'Betti, oheìabbisnoli^atméDte. compiuti i 
dieci' anb{ al mpiiiptò/ deJi'isitrizione, 
e alf^ ''giàvinetta,' l«ha abbiano' invece 

.'«ompjuti Klinudi^clianui. 
In via Dr'dia.>.rié][à aisuoU sèooi;d(iria 

è mista, ma dove'jl numero i} gio­
vinetti e d< gioviii^tte è rilevante e 
convieae aprire nel'; medesima Comune 
più' scuola, vi .laraióio scuoce seconda­
rle maschili e scuòte secondarie (èm-

,, minili. ' . . .fi ;i 
iNóllo scuole, maghili. e miste inse-

tató-di, quel si.ipiiatiop paéiiu pensò'bèriè goanó i professori;,'Beile femminili pos-
di iq'yit.ift'ó'il''Cbrpb'Flla'fmònio.o dèlia sopp insegnare lo'professore^ purché 
nostra Sobieta Operaia di'si, à.' ' in qaestepscuole, vi ..siino, almeno tre 

Pa'Ftim îa Ma ffèi^on'a'" sii due barri ,pro|î 'f^9rl. ' ' ' ,., -
• ' " ' " • ' " ' " ' ' • " ' " . •;•! ; . • / ^ i ' 

. Nessui'p può acooifare un posto (ad 
esoaziooel ,4si.iPqs.^,.<t-'ti»«r7ì.eota, A 
saiera,' bidèllo è timili) in . un ufficio 
dello Stato, Provincia, Comune; nes-' 
suao può, essere nominato ooflaigliare-
comanale, provinciale, deputato al par-, 
lamento, giurato alle corti delle èsBÌaè; 
nessuno può essere sacerdote, ottenere 
un grado qualunque nell'esercito e nella 
marina, e'cc. eco sé non ha |il licenza 
dallaisouola secondaria. 

• 4 . 

del .sig, tornato ^at>ilii verso le prò 
5i del'maftino a dopo on'vèlooe vlsg-, 
già attraìrèrsando Vabzone è Retintt.a. 
e percqrrèildo la. ba*«a:'oiagiiifiiia TÌl'faik' 
del Resia' — alla quale si accedo per 
una rotabile non certo delle più si-
aiVe'-i- sani quantunque un po'' am­
maccati ^alle scosse dei carri arri- : 
vammo a, S 01 rgip' frazione del Co- j 
mune di t i e sa ' 

Dpt>o una breve attesa la banda . si 
mise'alia >testa di un numeroso corteo 
ei'suonando allegra marcie entrò a ; 
Prato fraiiione capoluogo del Comune : 
di. Resia. - ' 

'' L'aspetto de! paasetto era dei più 
ridanti, in diversi punti arano stati eretti 
degli archi trionfali e' in quasi tutte 

' le case orano giè prepar.iti 1 palloooini 
alla veneziaos per l'illuminazione della 
sera. 
' Dopo le fuazioni della mattina la 
banda suonò alcone 'marcie all'ombra 
del tiglio, secolare che s'innalza ài 

.centro doila piazza municipale ed alia 
16 nella piazza stassa esegui un ap-
pianditisaimo conoarto. 

La aara, verao le p il paese comin­
ciava ad èssere iilutnm'àiò^ dkllé'tibr; 

' gate vicine chiamate dallo scoppio dei 
I mortai affluirono numerose resiane cu­

riose di vedere i fuochi artificiali pre­
parati dal discinto piroteonioo sig. Ma­
rini .Messandro di Gemona. 

,1 fupchi, non occorre dirlo, furono 
applau^itissimi a superarono ogni aspet­
tativa.'" 

La banda. aQoha>Bella aera esegui OD 
concerto, e.fu regalata dal Comitato 
di una ventina di bottiglie d'Asti spn-
mante. ' 

Alle ore 11 oicca partimmo spiacenti 
da quel simpalioo ed ospitale paese ed 
alle .tra e m^zza dall'indomani eravamo 
di > ritorno a Oemona.. 

P a i l m a n o w a i 2& •— Buona usanza. 
— In.morte delia e.gnorina Luigia 01-
rardioi i sottosegnati signori vetsarono 
alla locale Googregazione di Caritki la 
somma- di lire 21,75. Bert Sraasto, 
Beroardinis Emilio,,Russi e Bramati, 
Bortoiotti dott, Staffaiio, Brazzii co. Pio, 
Buri Ennio, Cèriietig .Luigi, Cooetta 
Bernardo, Colombo Angelo, Óasio 'An­
tonio,.Donh Ador'bolo, Damiso Vittorio, 
Frattèggiani Demetrio, Fontana Emilio, 
Ourlsattì Valentino, Levjt Romolo,' 
Manioll Paolo, OUVQ, Oino,. Psatorutti 
Leonardo, Rooaneilo Prof. .Hloqardo^ 
Roosoni fratelli, Stenonato fratelli. 
Somaggio Luigi, Tatìim Uiitsa,.VanoUi 
Giacomo, Vauelli A'itdrea, .Visantmi 
Silvio'; 'Viauol{i Àptonjp, 2unoli,!io Carlo. 
-' 'Goŝ ) dalla Qiiolna aaonawjqa, -r fili 
&mm'iè'ÌBtrat9);î ', ^ )̂).i.>i<'«uo di farà dal 
buoni da «Inqua a . dî ov^ cautosli»! e 
chesieDO vaudlbili nei negozi Staf" 
fenato ISoratti, Da Biasio Filiberto, 
Do ^iorgio, Ourisattl. DQ8ia,.Dadda«av. 
Pietro 'o ^osà^ oHli'iWftti. ' 

Inghlotte amaro, dunque ; e non può 
— con licei)za — sputar dolce. 

Per ora si limita nel Orociato a ne­
bulose .riserve: ' „ 

e Gomimnti, — Molti ne potremmo fare ; 
ma'aintamo rimetterli a momenti ^iil op­
portuni, quando e dove cioè il farli, importa 

'. un qualche vantaggio. 
Qui' dieiamo eolo che a questo modo non 

si fanno elezioni, spedie quelle di ieri, lo 
quali — avuto riguardo alle politiche del 
passato. novembre — assumevano grande 
importanza morale e potevano avere con­
seguenza immediate nel Comune». ' 

Nel tquale li «ede come e qualmente 
ti- era anche giè calcolato di conqui­
stare.con uè assalto di sorpresa, mo-
hilizzando tricorni e cocolle, niente-' 
manp p, nient'altro ohe il Comune di 
Udine., I 

La: delusionb, dunque, è anche: più 
amara di quanto oredessimo, perbacco I 

:Dapo. questa confessione, si oapisce 
che il resto —. vale a dire l'atto di 
aontrixione e il proposito di non pec­
care mai più — aia rimandato < a mo­
menti più opportuni, quando importa 
qualche vantaggio >. 

Nel quale, ai jvede come e,qualmente 
i preti nel fare leccese non badino dav­
vero ohe al < vantaggia ». — 'li ohe, 
dal icesto, ai sapeva. 

Hanno vinto... loi^oll 
15000 — risum ienaatis — il oom- .. 

monto elaboralo, in una torbida., notte 
di repressi furor', dal Giornale di 
Vdine: Li ; ; ! , :• 'i Ir;.., .i i>mm 

«I radicali che parlaup (fella loro, Tit 
toria hauuo smarrito il senso dello coso. 

iLa oailuta doll'ìng. Cudiignollo colpi­
sce duramente la democra'/.ia udinese : egli -
ohe rappresentov^ l'Onioue domooratioa ri, 
mase vinto ; e il, aonie di Luigi Speqzottl 
del Circolo liberate l&tonarchioo rittiicì aplen-
didamente vittorioso. 

Ed ecco fatto'! Siamo,intq8Ì,!\lunquef 
hanno vinto loro. 

Non importa aleòto la caduta 'dì Re-
nier,'il aimbolo della competenza, l'uomo 
indiscutibile, il nome ohe doveva schiac-
olaro tutto e tutti .e — yedi Crociato 
— che doveva portare « conseguenze 
immediate nel Comupe >, e ràppi.esen* 
tava ~ vedi tìiornale.di Udine dii 
sabato e domeuioi^ — « la vittoria si-
oura * 

Non importa niente la caduta di quel 
povero buon Morelli tirato fuori perchè 
facesse da .mandatario ai Renier nel 
corteo dei ' moderati a Canossa. 

Non Importa niènte che lo Spezzotti 
sia r'inucito — unioo doliti lista — n-
nièamente e proprio par quella tale 
terza lista anonima ohe il Crociato at­
tribuisce ai sigAOr «291 ''oì-etino ia-
sotitto». " • 

Niente Al &iorna{« di Udine basta... 
che sia caduto Cudugnallo. 
" Dopodiché... niente < competizioni 
personali >, ... 

Oh che bella festa ! 

Le materie id'iasegnamanto, impartite 
seconda un . programma i generale per 
tutta la Nazione, sono : -

Lingoa italians, 
Lingua latina. 
Lingua, francene. 
Storia nazionale, 
QeograÌBa,; 
Diritti e doveri dell'aomo a del cit­

tadino. 
Matematica, 
Scienze' fisiche usfturali. 
Igiene, 
D.aegno, 

' Calligrafia, 
Oinnastìca e lavoro manuale.' 

5.. 
Le materie, indioate nell'articolo pre-, 

cedente, saranno impartite da aette in 
aegnanti, abilitati nello materie, che do 
vranno insegnare; cioA: 

Due per I'in6'èga'!lfmentàr''i3élfa 'lingua' 
italiana e latina ; 

Uno per la lingua francese ; 
Uno por la storia, geografia, diritti 

-e doveri dall'uomo e del oittadiao ; 
Uno per la matematioa a soienze fi-

aiohe naturali ; 
Uno pel disegno e calligrafia; 
Uno per la ginnastica e il lavora 

manuale. 
L'igiene sarà,, lasegnata, ^ î; ia<;ari«o,; 

da uft'. medicò del luogo, 
Ol'ioaagnaBti di lingua italiana, la­

tino a francese avranno quindìoi ore 
d'insegnamento settimanali, gli altri 
venti. e il madioo quattro (Si vada 
Tabella al N. 145) 

6. 
Non vi sono aauolu aaooudacie pa­

reggiate ricoDipfciute dalla NazioBO. 
Chi riceva ittî uziana paterna o privata 
deva pra.seotarsi a sostenere l'esame 
di licenza nella sauolft saaondaria pub­
blica dalla Regione.. ,̂ ., , , 

, (Continua/: 

I •"' ' 

Ulupotli M paga 
pél* opopai 

Vendesi presso la 

'• Ma, . 000 • riserva di provvedere a! 
vantaggio nell'avvenire, sapete contro 
Olii si sfogano pel momento gli anatemi 
della Cùria t 

Ecco qua. Prima di tutto, contro,... 
la grammatica: 

e Fu dunque un abile giuoco — e que­
sta volta riuscito grazie a 291 cretino 
(«o) ohe trovasi (sic) inscritto sulle (« «io.') 
liste olettoroli >. 

' Il'oha non meraviglia, poiché la gram­
matica è Italiana, è quindi i clericali 
devono odiarla apche lei, e il buon 
papa Sarto, oom'è noto, ama darne l'e­
sempio. 

Poi... contro Meni Del Bianco: 
e Ma ' quello che più sorprenda e che 

tocca i'icoredibilo, è che ..al .giuoflo ai sia 
prestato il sig.'-DbiÀèiiicó Del Efi<iAòo:''Qiiè̂ ' 
.Sti infatti mentre sulla Po(!:t»;d?i-,fVÌÈH '̂ 
appoggiava la lista moderata, nella sua 
stessa tipografia — ohe stampava il mani-
testo sopra riportato eoe. — ne scavava la 
fossa per seppellirla. 

£ questo è enorme, à incredibile ! > 
E qui ci pare di sentire — e dì ve­

derne il ciratteriatico risolino dioge-
DÌCO — i! Imon Moni: 

— Perchò mo' tanta sorpresa ? perchè 
tutta questa «nornùtà, Ì7icredibititd, ecc. ? 
piavulo, io faccio i manifesti, corno voi 
quei tali futuri commeuti e il resto, < quando 
il' farli importa quak'be vantaggio >. Ha 

* bottega, ttuch'io... come voi. Con la dilì'o-
renza ohe io... ho famiglia 1 — 

E certamente ha ragioni da vendere 
il buon Meni. Solamente è probabile 
ohe si accorga, con grattamento dì pera, 
che la legge del «vantaggio* i preti 
l'ammettono.., soltanto per loro. 

La lislia dei" signori paitroni,. 
Il Oiornale di Vdme, che nel nu­

mero di ieri à una miniera di..... iato-, 
lenze contro i suoi amici, nota : 

< JUiancarono ieri alla votarono molti 
sif^ori rimasti in campagaa a Fare i pol­
troni. E adesso saranno costoro che fa­
ranno le oritiche più vivaci per Lliuazìone 
dal partito 1 > 

(N.B. ~ Dunque i.'mifiNiJRÒri.-'PM' 
ae la pigliano con l'elettore Larocca e 
con gli altri che rilevano trattarsi dèlia 
lista «dei signori » !) 

E dopo questa garbata definizioDO, il ' 
Oiornale di Udine nella innata catti­
veria arriva perfino a pubblicare un e-
lenco di cittadini — di « siguón > — 
ohe aon votarono, e ai quait qaindi va 
l'epileto di « pollroni ». 

Nlotiamo fra questi chiamati pubbli, 
cameoti all'ordine, un generale e un 
colonnello ; ai quali poteva p«r avven­
tura noe parure ben fatto di votare 
ool partito tngisriatore dì «Colui aha 
detiene *. 

E notiamo fra essi parecchi possidenti 
di.zQBei.notoriamente colpits in modo 
terribile sabato dalla tempesta ; dai quali 
pei Oiornale di Udine, il dovere di 
trovarsi sui luogo della sveutura, do­
veva esser posposto agl'imperii dei ma-
oatorroEii del p'irtito. 

Se a^sssiQ fatto il k o doma! 
IL Oiornale di Udine, di ripicco contro 

il ìiuo ambiente, furioso coltro di lui, rin-
fauGÌa che so^tolti i moUerati «che erajio 
in grado, avessero tatto il propcio dovere 
— malgrado le gìiormìaelle commesso èon 
l'aiata di quella tipogcalia — la lista li­
berale avrebbe ttionliata >, 

Barone in famiglia. Xon ' ci riguardano. 
Osserviamo perù a nostra volta agii elet­

tori di parte democratica — e noi aes.'£t 
amarezza — one <se tutti avessero Ùto 
il lorô  dovere >, la vittoria del partito ao-
reb'oe 'stata pili completa. 

Basca pensare a quel 55 per iOO di non 
Yotauti, e al fatto oho preti e fraÙ bonnu 
votato in mossa ! 

Ed ecco l'in cauda oenenum. 
. La (ial|i:atura di moos. Ĵ amburUui nel 
Crociato cooeluda : 

«Quoiito poi al nome dell'egregio arv. 
comm. Keuior, caduto per pochi voti, à 
notorio ohe fu combattuto dalla c%uii set­
taria, ohe iuquìua ancora il partito consor-
vatote ». 

Nel quale si pa.tisa dal signor «291 
cretino inscritto > alla « elaquè settaria 
ohe inquina». 

Espressioni poso avaageiiche, se vo­
gliamo, ma in oompenso perfettamente 
olericali. 
,„ Dalle quali rianlt» che il prete, come 
indiavolo, se gli si da nu sapetlo vuql 
tirare' a sé tutto il reato, il corpo e 
l'anima^ a ohe da-Jisarnsate i moderati 
ae'Vogliono stare con lui, devono prò 
fessaro \'abrenuntio e farsi alertoaii 
sanAk riserve. 

E sopratutto guardarsi dallo stampare 
mauifestt'pressa Uiil BianoQ. 0 non o'è, 
parbaooo, la tipografia del Orociato, 
oou cento gi>)rni d'iudiilgooza annussa 
alle (atterei 

Pi 

O CI 
o 

tó'^ 
Sfpasoichi ol«ttoi»ali 

P«M* la «wriiA 
li signor .\ugU9Co Azzau, direttore e 

gerente responsabile del Òrociiito, ual 
numera di ieri del suo giornale pub­
blica UQ trafiletto dal tilplo « Cosa 
elettorali» a accusa il sig. Paolo La-
roaea, del Ciroolo deqiocratìco adinasa, 
di avar forzato gli elettori della setti­
ma sefiuAo a votare la Usta damoera-
tìea. Il sig Àszaa (a anche, nomi, a 
dica ohe itra uli eli^ttori oostretti dal 
Larocca & lOtarv por i democratici o'a-
rano. anche i fratelli. Calii^.ari3, di Chi»-
vris, ohe egli — come riter!,au«. •^^pra-
sente ai fitto, potè disil^whiirfe {te-
stv.aie). 

Por mostrare ai nostri tatturì is cor­
rettezza e la bout^ dal sistema, che 
pare coiBiuci a metter radici aucho tra 
!« coloane del CfOî iafo pubblichiamo 
la seguente dichiarazione dui fratalli 
Calligarìs ttas-iì: 

« Per la pur» ;»ntit teuiamu a di­

si' i.a tmt mr-mma n s imtKiTSnni i^^ 
Q 

£3» 

file:///ugU9Co


I t FBfXTLl 
ohiararo essere sMOlataniosta falso 

j qaBDto asserisce l'ÀnzaD Angttstu aol 
!• giornale II Crociato di ieri n 143 che 
'i cioè il Big. Paolo Ijaroooa ci abbia 

sforzati, né fatta alcuna pressione per-
' che noi TOt&Bslmo la scheda di-un par­

tito anziché qnella dell'altro. 
«Il sig barocca,fu Dostrarichltsta, 

ai è semplicemento limitato a dichia-
rare quate scheda' avrebbe deposto neU 
l'urna. 

Udine, 20 gingilo 1905, 
Calligaris Qiusepp^ 
Calttgarìi An'fónio» 

' Seoca altri commenti. 

ÀB&ora il naso di {[osila firaia 
Ereg mo s>g. Direttore del « Friuli », 

Il TQStro articoletto di ieri < Il oaoo 
di quella firma» viene interpretato da 

' ialtthi in qàesto senso : che la &rma 
Q. B, Angeli figurante ' nel miinifesto 
p^r le cafidid^lurè lìbeÌTalì al Cobs. 
proTiociale fosse effottiTameuiò quoila 
del testi defunto O. B. Angeli' fa Can­
dido e non giìt quella di Ci. 13. Angeli 
ftl Luigi, il qUalo s'afebbe stato tiralo 
fuori suooessiTamente alle Tostre os-
ottrTaziooi di sabato e 'par rimediare 
aita eTentuale cattiva impressione pro-
TOe&ta dallo osserrazioni stesse. 

Ciò sarebbe in contraddizione a quanto 
' il sJg. 0 . B Angeli fa'fiuigi vi senta» 

e ne affermò od i sigg. G. B. Volpe e 
, G. B. do Paoli personalmente a voce e 

ooatroflrmando la lettera dell'Angeli 
Ti- «onferroarono. 

• • Perciò, d'incarico- del sigg. G. B. 
Volpe e Q. B. de Paoli, vi |oblediamo 

, « tate iaterpretazione è quella che deve 
darsi alle vostro parole) » 

27-0-05 ' • , , ' • ' 
Gino dijjaporiacoo. 
Eugenio Linuasa. 

Tale iaterpretazione ò srròaea. Non 
soltanto noi non intendevamo, ' con le 
Bcstre parola, di avanzare simili dubbi 
ma possiamo anzi a'severare ahe a noi 
pure consta — come dalla sua dichia-

., ziouu e da quella delle rispettabilissime 
•persone ohe qui ,lo,a,j<K)i(ws[gn»rbn9j.— 
che li h. Q.'Arighli'"fu Lùigi"abtid,vAa 
in via Bertaldia — e non già il de­
funto 6 , B. Angeli fu Candido — era 
il vero firmatario di quel manifesto ~ 
avendovi data la sua adesione e la 
sua firma prima di ogni nostra oster- • 
vatione. 

•ù WCE EUTTfWCA; (I 
Dedicasi a quei pochi lettore' del 

Giornale di Odine ohe eventualmente 
potessero credere a quanto ha stam 
pato sull'intervento dell'log Cudu-
gaeilo nella soluzione della questione 
elettrica. 

Seduta di Consiglio 14 marito '1904. 
— (Mdugnello {aonstgltere) riassume 
le vàrie e contradditorie vicende della 
questione ecc. e c c . Deplora l'abban-' 
dono dei privati, ai quali se non si 
pensa non creare /ino da oggi la con­
correnza all'indastrìa privata con ap­
posito impianto, sarà difficile il farlo 
in seguito. 

ÀggiuDgiamo che nella Seduta del 
87 febbraio l'ing. Gndugnetlo sttsso 
aveva presentato un ordine dei giorno 

• por raecomandare gli studi necessari 
all'anpliamoato doll'impiinto pei priv&t,' 

SUoi non rinnoviamo discussioni, solo 
ottiamo un fatto cho il confratello ooa 
può svisare come vuole per attribuare 
a! Codugnello, .C((i)9e il solito, ;Ci]^a;c^^': 
non lo riguardano.'"' 

L E B A U D Y 
S. &f. Giacomo I,o marchese Karay, 

,;• eo, d'Arcis, imperatore del Sahara, giuu-
I :' se di nuovo l'altra notte, verso le 24, 
i '• a Udin», ovG scese ali' albergo d'Italia. 
i B ieri sera alle 17 30 partiva da Udina 

per recarsi a respirare le fresche aure 
• del temperata Sahara, 

Il OiornaletUi di ieri pubblica mi 
. rabilia sui conto del sire Lebandy ; e, 

tra l'altro, ai dichiara dispiacente di non 
aver potato intervistarlo, ' mentre Gia­
como I.o ili persona aveva mandato a 
chiamare un redattore per parlare con 

' , ni. 
Ma il GicUrkaleillo •Iacee-aoa sa'per<. 

ohò l'imperatoru del Satiara. aveva man­
dato a chiamare ano dei suoi redattori. 
À Udine, oittii di opnSnc, in territorio 
neutro, egli aveva avuto lu magnanima 

j idea di proporre ai redattori del GÌor-
I naletto e dei Gagscllmo ài fare la 
I' 'J pace, sotto il suo alto arbitrato. 
ì'i FI chi sa ohe questa volta, filialmente, 

i due giornali del mattino non avessero 
' potuto mettersi d'accordo. ,-

Con tanto patrono ! 
E pensare ohe al Giornaletto non 

trovarono un redattore. Che iettatura! 

Di'fffida 
Molti' coiUimiano a &podiio all' injiiizzo 

pei-Bonalo del direttore, o di'altri apporte-
nenti all'iiiftoio del iHuli lelteip conto-
uonti eomunicazioni o richiesto cho rigu,ir-
daiio la Hodazione o l'AmBiinistrazioiie. 

Kipctiumo l'osservaziono elio se il desti­
natario ò assente noasun altri apre la let-

j torà ,* s l'avvez'tlraont^i ; s'indirizrÀno sem-
prò le lettere.impersonalmeitte alla Re-
da'zione (o aii'AmmiiiiBtriiaiono, Beiìondo il 
(coso dei. JFÌ'TOAÌ. 

Ieri 'sera nel!» sede dol Circolo So 
cialista m PiaostL XX' Sutteoibre ebbe j 
luogo la riunione Ani soci e non tuoi 
par discutere il principio se i socialisti 
possono partecipare alla Massoneria. 

Numerosissimi gì'intervenuti , e la 
ilisaussiotie, mantenutali sempre all'ai-
tekza"della gravo queistiobe, avrli cerio 
illuminati tutti colorò sUo col voto sa 
ranno chiamati a rispondere allo do­
mande presentate dalla Direzione ceu 
trai» del Puriito Soiiiulista Italiano. ' 

Alta riunioaB'ecano^Utata invitaci 
anche parecchio notabilità cittadine no­
toriamente appirtnncjti alla Massoneria 
perchè chiarissero i dubbi che molti 
hinno suir^OUcicia di-l'a missonerla 
riguardo la vita politica ed eitoaomioa 
degl'italiani; nessuiìo però credette di 
dover accettare un invito che avev^ lo 
soopo di portare, alla deliberazione dhe 
gl'inscritti al partito dovranno pl-endere, 
il contributo deU'esj^er.enza e della 
competenza noi rguardi della massb-' 
noria,stessa. 

L'iivv, Emilio Driusìi espose la storia 
della, tnassonerla e fece un chiarii ed 
ofàcBce parallelo Era il programma 
della massoneria stessa espressa anche 
racentemante in ueoasioae del cente 
nario della nascita di Mjzzin', còl fatti 
e r&zvone che ogni giorno essa va 
assumendo contro la propaganda socia­
liste e ie idee moderne. , 

II. SOCIO Lìbero Grassi enumerò molti 
reoeotissìini fatti i quali dimostrarono 
che nellO' lòtte elettorali la Massoneria 
appoggia i olerioaii e combatte i socia­
listi dimostrandosi sopratutto oonser 
vatripe dall'attuale ordiuameoto sociale. 

De Poli parlò della. Massoneria come 
società secreta o perciò imcompatibile 
colla franoa e onesta tendenza dei so 
oialisti i quali .voglioao che tutte le 
manifestazioni dalla vita siano fatte a 
luce meridiana e senza misteri. 

Alcuqi soci non Iscritti al partito di­
chiararono ohe B9 clilamati, Toterebbero 
favorevolmente ai due quesiti proposti 
e oio^ che un socialista si trova in con­
dizioni di iocompatibilltà morale so 
contemporaneamente fa parte delle 
Uogi|e Massoniche. 

L'aw Oossattini osservò che la se­
conda domanda che riguarda l'espat-
sione dal' partito di quel'socialista che 
continua ad appartenere alla Massone­
rìa, ò gravo per la forma con cui è 
espiista, e pel richiamo all'ariioolo 4 
dello Statato che stabilisce l'espulsione 
per indegnità morale. 

Moa essendo però possibile alcuna 
modifica perché i soci sono chiamati a 
rispondere ai due quesiti proposti dalla 
Direzione^del Partito Socialista, espresse 
l'opinione che la indegnità m'orale deve 
riguardare solo la questione della dop­
pia compartecipazione contemporanea 
cioò al socialismo ed alla Massoner'à 
e non ad altra ragioni dalla vita per 
sonale di;chi potrà essere espulso dal 
partito. I • ' ' 

Questo ilo scambio d'idee avvenuto 
ieri sera -fra i soci i quait chiarirono 
molli punti oscuri della questione, sulla 
quale mofooledi dovranno prouURoiarsi 
col loro voto. 

^.. 

D discorso del prof. Mcnugiìaiio sa' 0,aTaljotti 
: a Padova 

Riportiamo un sunto del poderoso discorsa 
tenuto dal nostro prof. Momigliano a Pa-
tdova nella' loggia Amules : 

Il prof. Momigliano illnstrando i 
,1 vai;! aspetti di quella ricca ediiicsau-

riljile"^'personalità mette ìu rilievo il 
leiterato, il giornalista, il. patriottài 
l'uomo politica, il terribile polemista 
contro quanti disonorano il nome d'Italia, 

Sopratutta ha impressionato il raf­
fronto fatto con molta efficacia tra Ca-
.vallotti e .Crispi sollevando ii pi'imo a 
tipo rappresentativo dall'i corrente mo­
ralmente sana della bijrghesia'idèalista, 
il secondo della borgh'esi<> procacciante. 

L'innegabile ascendente esercitato da 
Crispi è dall'osatore considerato come 
l'esponente di speciali condizioni del 
tempo. Crispi fu non solo tollerato, ma 
accarezzato da tutti coloro che, pur ri 
conoscendone le magagne, si oompia-
cevano- di trovare in lui l'uomo che 
cbo'^mezzi violenti si illudeva ed illu­
deva gli altri di arrestare il cammino 
della storia e quindi di favorire esclu-
sivamonte con mezzi leciti ed illeciti 
gl'interessi di una sola classe. 

Cavallotti era il rappresentante delle 
piji pure tri)dizioai del periodo della 
rivoluziono italiana. Egli, senza essere 
sooialista, non tollerava che quelle con 
quiste di libertà che avevano costato 
tanti sacrifici venissero confiscate per 
loschi interessi. 

La lega della libertà da lui promossa 
era appnnto rivolta ad assicurare i be-
Defici intangibili dal govamo democra­
tico. 

Dà lode a'Cavallotti di strenuo edu­
catore non'solo per rei;oi9m'o dimostrato 
uell'aceorrere al Iettò dei colerosi a 
Napoli, ma per. aver combattuto l'altro 
colera piti insidioso ancora per la vita 
di un popolo giovane, ohe à la oorra-
zione murale. ' 

Doplora infine che certi uomini grandi 
figuro rii;ide a diritte e tutte d'un pezzo 
vengano oggi snaturate per servire a 

preconcetti politici di uomini cb sono 
sgomentati della forza di att»zione 
eho quelle grandi ooscioiize eserttano. 

App'aU'i fragorosi oh» ai traitutano 
in due grandi ovaiiuni, aalaieno ti cum-
momoraziooe del prof. Momlgliseo ve-
.rameate splendida per profondltì|e sin­
cerità di concetti e pur forma jhisru 
ed inspirata.' . ; ; , . . l, j 

• ^ ' • " ' • • ' • • - ^ ' • - • • ' 

Nelle nosti'e Scuote' 
.1 lioenzlatl da) R. Linsii' 

l '-Btnio ottenuto la licenzi dal Liceo 
i sigg, D'Aite Vittoria, Tacconi ?alvìa, 
Brujila Carlo, Cirio Luciano, Oi'.urlo 
Biado, Miceli Filippo, Tentopl i)afdb. 

I IloenziatI tisi R. IMiiislo Ttoiioo 
Hanno ottenuto la licenza datR I 

etituto Tuoni co i sigg : Aprilis Jì̂ apo 
leone, BasevI Sergio ; nella Seziine fi­
sico matematica : Costantini Carli, Gri-
novero .Cesare, Toso Oreste ; nflla A-
grimentara : Savt<) Arnaldo ; in Com-
mereio e Ragioneria : S'.cortl Bmilio. 
Le l io tuUte dalla R, Soaola tlormale 

L'oenziate: Trav'àini Elvira Mio^oza 
d'onore), Bressani Caterina,Olivt Maria 

Licenziate dalla scuola com^lomeb-
tare : Antonietti Anna, Biancumi Vit 
torlA, Cimelli Qìusèppioa, Dal 'Fayero 
Giovanna, Del ' Bianco Orsola Della 
Vedova Anna, Moretti Ines, Ri^pi Lui 
già, Tomezzoli Teresa, Zaanoni Racidia. 

NeiriitI'tuta Teonloo ', . 

Promosei dal l al II corso: .Aiannì 
della I A) Allatere Vittorio^ Amico 
Giuseppe, Basovi Armando, Cotautti, 
Del Torre Carlo, Donàduzzi Govanni, 
Folottig, Grassi Giovanni, L'a'.Jicona 
Umberto, Lombki'di Giuseppe, 'ISI'asierl, 
Matteazzi Ugo, Mniaai Loretiio, Po-
lettl, Scodellari, Vldal Cesare., 

'(Alunni delia l ' B ) ; Afolfi ' Ettore, 
Antoniazzi Adolfo, Cressattl, Cosattioi, 
Hoffmaflu Enrico, Nascimbsoi, Psppio' 
Gino, Knbic Guido, S^burllno; Simoni. 

Promossi dal It al III corao Fisico 
matematica: Berqardls, Caldana, Gau­
dio, ZamboD', 

Industriale: Della Vedova G. Batta,, 
Sormanl, de Nardi. 

Àgrimonaura ; Oarlatti, Brovedani, 
Commarcio, ragioneria: Oléva, Gen­

tili, Gregorutti, Romanelli, Springoìci, 
Vuga. 

PromoMi dal III al IV córso. Fisico 
matematica : Saporta. 

Agrimensura: Da Cillia, Della Ve­
dova, Gaio, Provvisionato Marino 

Commercio, RsgioDeridi: ^ardii«co, 
Bombardo, •C»''itarin, OorradiBi; Gozka 
rolo. Del Pra, Degli'Uomini, Gentilli, 
Gobessii Pellegrini, Sabot. 

I lioenziati dalla Sonala T«onla'a 
Angeli Lucio, Bon Irma, Calligarp 

Domenico, Crsgno Giacinto, Da Gdsperi 
Giovanni, Del Negro Gino, Gagliardo 
Angela, Martigotini Ida, Martin Ettore, 
Pascoli Pietro, Sornaga Letizia, Zanelli 
Aldo,' Barnaba Arrigo, BiaKOtti Curio, 
Caldana Mario,-Del<Pin Grsziadio, Dor-
misch Francesco, Faécslio Banco, Fer­
rerò Ellodio, Gal lizla Floriano, Liiurentis 
Augusto, Mazzolici Achille, Pcotti Gio. 
Batta, Pischiuita Angelo, Rebora Luigi, 
Rhò Carlo, Sibdussi Icilio, Salvador 
Riccardo, Tamburiini Antonio,' Tonchi» 
Pietro, Venturini Lugi. Vcontn i Ot­
torino, Zampi Eiirico, Z'>riatti' Umberto, 
Lasano Giovanni. 

R Lioea 
I promossi dalla II* alla III': Came-

roni, Cnogh', D>inieli, Ermacora, Mar-
grelìi,' Russo, Scotti, Tessitori, Trepin. 

R. Ginncsio 
I licenziati : Asquini, Cavallari, Fe~ 

rughe, Margreth, Moodaini, Morpurgo, 
Passega M , Passega R , Peccol, Pet-
toello. Toscani. i 

D dottor Bii'ghinz soiìiiato a 
Il Coos glio d'amministrazione dell'O-

i >)pitale Civile di Venezia, prescelse 
'. quale primario pediatra,' in conformità 
, alle proposte della Commissione esami-
i natrice il dott. prof. Guido Berghinz 
i della nostra città. 

Congratulazioni al giovane e già cosi 
valente professionista. 

iSoiirino radiotsIegraSca pel piroscafo "Lignria,, 
Dille ore zero de! giorno 27 giugno 

1905 , alle ore 34 del giorno, stesso, 
tutti gli .uffici telegrafici pottsonoaccet 
tare telegrammi diretti a passeggeri 
del piroscafo Liguria della ' Società di 
Naicigazione Generale Italiana.,. 

I .telegrammi appog>.̂ iano all'uffioio 
jaejDiiaforico di Capo Sperpqe. 

La tassa pur parola è 'di l ire '0,63, 
oltre la tassa ordinaria per là via 
tergastre. .̂ 

M o p l e Imppowiflsa 
Rumignani Francesco, fiandaio, d'anni 

74 abitante in Via Francesco Mantica 
19, l'altra sefSi- aotae il solito verso le ' 
9 si metteva a letto. ,„ , , 

Ieri mattina la nuoriirdel ^nidignanl; 
entratit in stanza dello suócerp^lo trovò 
freddo cadav'&V!"':,''!•;;- '•••'i'»l 

Era morto per paralisi cardiaca. , 

-' ;'.!.!li:'ii.l iiiii'ife KiiSi 
Vedi in quarta pagina. 

AUGUSTO VSBU 

Le voci del pubblico 
Par la vigilanza delle osmi nei subitrbi 

CI scrivono; 
«Sullo cantonate della cittì sono apparsi 

dei maiiifesti pubblicati per cura doll'on. 
Giunta nei qusU si avverte il pubblico ohe 
d'ora itiiianii non. sì potri itiU'odurve lu 
citlii carne fresca se prima non 8 visitata 
'da un'autorità competente e ciò in otriaijgio 
all'igiene od ai regolameuti che diseìpli-
gano cotal ramo di cominercio. 

TTacoio plauso olio zelo ed all'avvedu­
tezza della nostra Giunta popolare, sola­
mente . trovo che il provvedimento deve 
essere completato. 

E' giusto che agli abitanti dei suburbi 
contermini si Insoino Hiiicrciaro carni ohe 
a noi sono vietate? 

Nnn si dovrebbe anche per quelli prov­
vedere, quando si ha la cortezza od il 

'dubbio ohe da macellai speculatoci vengono 
I poste in 'coiAmeioio carni non sane o non 
pia finche? 
i B non sono ancho- essi cittadini, quelli 

del suburbio, aventi diritto ad un equo 
trattamento ? 

e SaluB pubblica suprema lex » e di 
fronte .ad una tab^ sentenza noti si deve 
lesinare oirca i mozzi, ma provvedere af­
finchè le macellerìe iu sospetto sìeno ri­
gorosamente e oontinuameute socvegtiate. 

Se san fuori Comune, sì ceròlii di met­
tersi d'accordo con i Coninni limitrofi, e 
riesoiranno meno gravosi cosi gli impegni 
da assumere. . 

Per me, del reste, che sono popolo e 
vivo in mezzo ad' esso, e che so e provo 
quanto dura e dispendiosa sia la vita oggi­
giorno, e ohe non ho la possibilità di po­
ter consumare'come moltissimi altri carne 
di I,a qualità e di Il.a, ohe passia por I.a 
e che oscilla da h. 1.60 i 2.0u oon 11 re­
lativo osso ; il deliberato della Giunta per 
quanto encomiabile, adattato cosi, mi fa 
1 effetto ch'esso, piil che altro, finisca col 
proteggere le sscoocoie già pingui ' dei si­
gnoti mttcellsi di Udine quasiobè sì igno­
rasse da tutti che macellai, fornai e far­
macisti, soB coloro che si creano delle posi­
zioni invidiabili. 

Si cerchi nn altro modo, dunque, se ve­
ramente sì vuol àorvegltare, ma non si 
privi tanta povera gente dì una risorsa ohe 
per essi rapprosenla qualcosa. 

]<] non è forse una necessità della vita 
queilai di cibarsi d'un pezzo di oàr'ne cfie-
hno a ieri pel povero era corno < l'araba 
fenice ? > 

Si procuri dunque di occonteutare i con­
sumatóri agevolando le vìsite, ai, avrà così 
Eatto opera benèfica ed utile e degna d'una 
amministrazione popolare»'. ^ ' 

Noi osserviamo tshe in massima, ilde-
sideralum qui espresso ò piii ohe giusto. 

E' giusto.che i oomunisti suburbani 
tiano tntelttti nell'igiene coiiie quelli 
entro cinta; ohe si vigitiuo per alto 
concetto e dovere ~ a parte il so­
spetto — anche le maaederie. 

Ma CIÒ esige inevitabilmente un aii' 
mento nel personale veteriuai-io a ser­
vizio del Comune. Come può un solo 
bastare ed essere a disposizione, ,per; 
tutte le visite, per tutti ì servizi, a 
tutte le oris? ',, , 

Quindi, nua ritorma nel servìzio sa­
nitario apposito od nna maggior spesa, 
nuove norme regolamentari, ecc. 

Anche gli accordi coi Coiùuni con-
termim sono certamente possib'lì, e. si 
ha l>simpia eli aliri capoluoghi. Ma 
anche in ciò pooorrono pratiche di 
competenti, 

la conclusione : presentiamo l'argo 
mento — degnissimo di oonsìderazone 
— ali'atteuziooe .dalla nostra operosa. 
Giunta,, la .quale poljrà u.vvisare,, per 
mezzo di opportune Commissiono tec­
nica, alle riforme opportune e cercare 
nel bilancio i mezzi per l'attnazione. 

il canale dì Sagrado 
Domenica a Sagrado, come da nostra 

cenno d'ieri, ai ò inaugurato il saBale 
dottori, destÌDato a portare al Friuli 
orientale grandi vantaggi dal lato a-
griccio e dal lato economico 
' Dopo un rinfresco gli invitati ai 
recarono a visitare minutamente i la­
vori, interessantissimi. 

Il canale cummoia a Sagrado oon usa 
larghezza di< m. 15.80, e decresce fino 
a m. 8.80 ARodlpuglia il canale oltre­
passa una trincea in pura roccia della 
lunghezza di m. 300, ed ha poi durante 
il suo percorso 6 cascate, delle quali 
!a più' alta, qnella di Rulipnglia, mi­
sura una altezza di m. 5.80 Le altre 
sono fissate a Fogliano, Ronchi; S. Polo' 
e Monfalcone. Le cascato d'acqua pos­
sono sviluppare una forza noe inferiore 
ai 2760 cavalli |olrpa, forza che 'verrà' 
utilizzata per centrali elettriche. 

Gli ultimi 2000 m. del cabale, vàie 
a iiire il tratto' di canale ohe spetta 
all'impresa Faccanoni e "Ci; porta-' il' 
nome del co. Valentinis, sbocca a Portò 
Rosega e sarà navigabile. ' 

Dal casale principale partono altri 
canali di minore sezione detti < secon­
dari,» ed hanno una lunghezza com­
plessiva di 33 chilometri; dal «seoon 
dar! » poi partono in diramazioni di 
verse i canali « terziari » i quali ìnter-
secaiido l'Agro monfalsonese ne ren­
dono il terreno adaequabile. E' un im­
mensa beneficio. Il costo dell'opera rag-
gf^ttgVla cospicua' cifra di 3,600,000 
di corone alla quale ii Governo con­
corse per circa «n terzo. 

dotar suscitare l'indignazlona degli-
Italiani, che non sono al surViZio dello 
Stato vicino. E, proseguendo .sui SfLOl 
eonsmeati, osserva come da Ud'se, ol 
tré l'impresario Uizz.iui fusseru all'.-
naugurazione il sig. Del Bianco, della . 
Patria del Friuli, e il sig. Sandri,.. 
ex assessore popolare. , 

Pensi invece, prima di aco'usiii'e «oii -
tanta leggerezza di austriscinte il aig, 
Saadri, che il lavoro è Una glari'à- ita­
liana: poiché gli studi appartengono . 
ad una Sooietà iixliaha per oondotte 
d'àAque; progettista ne fa l 'mg. R a t ' 
faele Vicentini; l'iinpresa tu as's'ndt'a '. 
dall' ing R'zzini, e tatti 1 l&Vori erano ' 
affidati ad operali italiani ; direttore d^j 
lavori tti l'iag,.Shiav9ni di tdllàno, '•ioé. 
direttore 1' irg. ile (jiacomi di Padove, 
atsistente l 'i ig. co. Arrighi,d Bic-so». 

E, io mento agli iatervnnut, bisogna 
notare ohe da Gorizia oltre ai ctiiifaati 
provinciale dot i Paier, interrennero i 
deputati, di don dubbi s>at meliti ita. 
Ilaoi, Liùassl, Verijegna«s< e Aiftonefli; 
ft podestà di Gorizin dott . Maraàfl 'il 
sig PiZzo Cal'oio di Fog.ian'o, éto: 

'B fra tante persona tutt'altro "ohe, 
austriacanti, in flou m fine il si^l Sàodrl 
partec'pgva airinaugdrazioiie come et, 
membro del Consci z r . '̂  ' 

w»tloeri& <-< 0 irgtntorit 

GUTTIiS ID9 
v ia Paolo Ci IT»!»» 

,Hnov8fabb.tiiii 
Incisioni su istallo 

Qrai 
delia soatol g l ' a r i 

da Liri V). 
endi, potta-
r ceralaooa, 
stia, ottsoi-

I m b r i per 

tiui 
ncUìostri peî  ti' 

', iietti, di qualfinq 

. D e p a t a z l a n e P r o v l n a l i t l e . 
Ieri SI è : riunita la DeputazioBe pto-

vinciate . Furono discussi a luogo iil< hi* 
lancio e gli «Itri o,;getti ohe verranno 
sottoposti alla prossima sedata del Con­
siglio Provineiale ohe si terrà lunedi 
3 lugli» p. >. . 

, , J ì u U ' O s Ì p l t a l e ; ' ' , 
venne ieri medicato certo Boezio Pie­
tro tappezziere abiiante in Via Ber'tal- , 
dia per ferita Isicera al capo ed esc'o-
rlazioai'alla faccia riportate in rieaa 
da certo Croattó Oidvannl. 

Le ferite furono giudicate guaribili 
io giorni otto. 
.— •• , » 

T « H 4 I * Ì adi Ài^t». 
.i proposito della mova'tpeia dal naestto Fìlìaid ' 

Awiamo da Como: 
Il giornale <Zi' Orai di Palermo riferisce 

che^ prasentemente, il m. Fìlìasì sta scri­
vendo un'opera, in 3 atti, intitolata Oriente, 
auìlbc'etto del giovane poeta siclliaiva Albei!- ' 
'to'Donaudy. ' ' ' \ 

Questa notìzia non è esatta. 
fi vero ohe fra i suoi progotti per l'avva- i' 

aire, il niiasì, ha anohe,queslo, dì musicare 
l"'Ocìeute" del'Donsudy, ma l'opera alla 
quale egli adessp sta .lijLVorandQ è quella qc-. 
cenivatii .nella vììente ùostia uortispondeaia, , 
da Como, e della quale uoii s^conosoe, per' 
ora, né il aoggotto nò il titolo.*' 

Teatro V. E. (g l i {'Nazionale,,),, 
Questa sera alle ore 8 e 3(4; piims tap-. 

presentazione della brillante zarzuela -in un, 
atto e 6 quadri iatìlolata: La Qran ^ja ma- -
sica di Cuccila e Yalverde con ^ac^iiapa \. 
cavaliere di grazia. Procederà la zari^uela la , 
brillante commedia in 3 atti intitolata: / 3 
Qohbi di Dàmcmao con Fi^canapa necroforo' 
impTovvisato'e facchino tibbnacoue'. 

Teob^ldo Montico 
l'artista di-canto nostro conoittadino, cosi.; 

meritatamente apprezzato in arte, come a 
suo tempo accennammo, trovava^i-ìn Aule-, 
rica, dove cantava con grande auocesso,^ 

Da molto tempo péiò non si aveva jana-
zie di,lui, tanto che la famiglia e motti' 
suoi aìnioi atavdtio nella piìl vivk inquie­
tudine, ' . ' • . • • 

Apprendiaidd ora ohe l'amico carissimo 
fu gravemente ìnferdio a Buenos Ayres'i'' < 
per oiroa sessanta igiorni col-Uifo; ' Oggi 'i' 
però è oampletamente .ristabilito in saluto, ,' 
ed ha potuto ^'nettare nua iusinghiora 
scrittura Uno all'ottobre p. r., per cantare 
in varie opere n'ei teatri dì Santafò,. Cor­
doba e Montévideo.' 

A lui vadano pertanto le nostre felicita­
zioni per la 'rfcuperala salute e l'augurio 
vivissimo di nuovi'successi: 

. * * 
• ,Iia festa — dico il Giornale.di U-
dine — ebbe un carattere inspirato ad.un 
patriottisndo austriaco cosi esaltato ,da 

E ^ a •vxxia pstó'sa. •• 

I omononi 
A sentirli, l'Italia, sti tromboni, ' / . „' 

i xe àtai lori che l ' i fàttii — Aitouo 
ì ga erose, oommende, i ga cordoni, 
e' a cessa, pò, ohe ì viva, mi ' no so. • 

— Gali fato «Campagne sti omenoni?-;-
— Oh! ma cossa se ponselàl No, no; 
le campagne le ga fate i minoioni, 
no i gera zente, quei, da traree, zff. " 

I xe stai casa quieti, quieti, quieti, 
esempio dando de prudenza ra'raj 

' e dimostrando all'Austria simpatia. 
E anello,'isti sfazzadoni malaudreti,, '. .i . < 

ohe de'austriacanti gavea odor, ripara 
drio la.baiidiora della jkfpuarohjfi. |. 

Vittorio, Gottardi • 

as», Omega 
i oslioppf< 

t Frivès. 

-Prezzi d'imi DOtrremai 

AHIEL 

: Caltptìdoéoojpio 
I i 'onain(i i«( i«a. — Oggi 87 giugno,' 

S, Ladislao, re. Fu re .d'Ungheria, e, mori 
l'anno 1095. S. Maggiorino, o Malorino, 
veswvo d'Acqui, prima dpU'a, 368. 

B n f e m e r i d e s t o r t e s i . . 
Un fulinins sul pinanoto d«),'(ia,aipaiiile 

di Pordenono. 
87 .giugno 1774 — Il monnmeatalej, 

campanile di S. Marco fu il hecsagUo 
favorito, delle folgori, recando ad esso 
danni che, a ripararli, oooorsero. j«pcse 
gravose, ; i '• . ' ,. 

Il 27 giugno I'774 la folgor't dan-, 
neggiò molto un cantonale del camp»-
nils (CàniiiaB), Groniatoria p. 306).< 

Ostetrisa eniin« i Unlvertltft 

PerlazionaKi I ineologiOD 
K-; i 

Qip lo i i i i t l a g g i o 
coir<'uii da, 

Sevwixiv sagtiio 
• « i è i t «filo. 

' Qatetrioa-cioi riparta. 

Da cDssgltaiiiiig 0! onl3i!Ii.l5 
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]da e sostanze 
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la migliate. 

lìssa gilde'"''JD i fiducia del 
pubblico perigli aitati ot teau^ 
nelle persone ali lio, Rachitide, ' 
fìùrofola, Con8uii 

Dì sapore gr; viene digerita 
ed Bssimilatsf coi ilota. 

Pigmiota «bti jro all'Esposi­
zione'iiitoriiaiiioi >, 1803:. Ba­
ngi, "1904: Grai lodaglitt d'oro; 
Firenze, 19jj4: 'oro; liOa^ra, 

'1904; Grampiei lia A'oto'.'vi 
<VéndttA.i I >r.de lire'f,00; 

media lire WS; e 1.00 ftmon 
nel regno, -{i Si uditori 

1, Liquore djatill 
dicinali racrnlts 
Bua, (Provipa 
,, Fremiate cpii 
nelle principali 

' estere. 
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ÌI i .PI?lULI 

Una riunioiw I 
Merooladl p. p. alle ore 18 la dire- ' 

zione dell» A. M F. tenne seduta. i 
Presenti : doti. Fornssqtto presidente,, 

e'ónjilglieri : NjUrtìnazzi 'di Tricesimo i^. 
Ofir̂ t di'iUdiné, Dorigo'segre'iario. 

, ] | ' aaoaijgilern Kleppi 'dLCIfidale. ood 
' téi'ègrantÀin giustiilcò la sua assenza. 

GoNimeittoratione del maettro da Canava 
Il Proaldunto, oon parola .eoiqaipssa.u 

rUordò l'am 00 e uollega bi ÓàWeti ' 
oosl repentinamente rapito all'afflitto 
d«! fflal^trì.' '. . V, . .. , • , ,, 
-:|Clàltii» éd.stqlt'o^'.^ uoiino di.̂ e§-a{|t9^a'̂  
'—" àUe — è d ingégno preclaro Egli , 
làseia-nèllà! noitrii' tkÙi^lia uà vaotó'' 
Immenso a.nnJ.c^ttQ, varamento sentltq 
in quanti, lo edi^b%Bvo ' • • ' ' . ; . { 

Come vige 'pì'e'Sraente' della' n(t>tr& 
Àsaoaiazione, il suo ricordo, per noi 
soci compagni di lavoro e di feda varrà 

'A tjBoer'sempre vivo nel ^nostro onore 
il tìiiiro ifliitli«iaaiao' lottando pel beile 
della sonola pispolare e per un migliore 
avvenire degli inis^niìtltì. 

— A OvaPD è''a&rWìan comitato per 
erigere un ricordo marmoreo al «aro 
oam)iagao e' t'ASsóciàzibné ap'p'''°*î  '<i' 
aiutare-con ogal mento, (ooooorrendo 
nella spesa e aprendo una sottoscrizione 
fra i soci) l'iaiziatlva del comitatordt^ 
Ovaro. 

Attegendòél-alla nota ì ^ oòrr. N. 38S 
del Presidente della F. M. V., on. Fra-
deletto, la Direzione nominò delegati 
pressò'la F. M. V rapproseiitanti' della 
A. M F. i colleglli Borico Fornàa'otto, 
Cesare Omet, Angelo Uatiz. 

Essi o[uanto prima saranno convosatt 
a Venezia. 

, ; .~-.i-. Si-.stebilHae, di far JiroglilePa al 
' 'oòtie^a'FériiglVo'--Àntoul6 di'Codraipo 

parsh'è.iiraTrisonamaoie e flao all'epoos 
dei nilOVÌ comizi) annuali voglia asan-
merai le mansioni di consigliere della 
A. M. F, sezione dr Opdroipo. 

-.• Vien dato inotrico al segretario 
di mandare « La pagina * a tutti i soci 
aderenti con l'ultima aollecitatoria ai 
eonsigliiJt'i' o'.ai'bbtleghi' di metterai in 
regola ,000 .l'fimministranlooa, 

;, >Mti'ira'>U-iS'd9ma-» VeKrk • piibblicàtò 
l'elenco degli aderenti e quello dei col-

, leghi ohe finora hanno pagato 1̂  qnota, 
• 

• * . '.li 
Si discussero, (ilìiiJài ^preliminari ri­

guardo al IV Congresso proviaoiale che 
sarh teauto in Udine, nella seeonda 
qulndidìlià di agosto, 

Lia giornata, del eóngresao, 1 temi e 
le^uiodalit^.saranìiò/fgtte oaaoaoere ai 
soci con Mui * pagina t apposita o ao( 
peosMUO numerò^ de i'IÌAysdUoldFfiui 
lana ». , . • 

il ^oràtia*'-^-Mia lotta etettilrale-diab' 
meaìca l'Uaipne, depiaaratlaa Latisanese 
si trovava di, fronte a dne partiti op­
posti ; al potente "partito olerico-mode-
derato e a quello' non meno potente, 
degli affaristi, i quali, in 'ià^e'cié' que­
st'ultimo, n'alia lasciarono 'd'intentato 
per spietatamente combatterla. E nono­
stante la guerra più' sleale',' mista'a'd 

cÈé I Unione" democratica riusot vitto-
riOia sa quattro dei suoi furono eletti 
opHiigliarL cORiiiinali; il chf, se, si con-

sorelle di tutta Italia, lotta e llotterh 
alno a ohe l'invocata nmanltarla legge 
déryijp^iló 'festivo toS^i' finaimeiite dal 
Parlamento approdata,' 

Un agente 

Hit Munirò METODO 

u MOLTA DI mi 

•••p op«i>ai*a Manxa datei>v 
Da qualche tempo all'ospedale dt Ve­

nezia si atTApera un nuovo anestotiso : 
la < stovaina », scoperta da t>n chimieo 
Iranoes , Fourneau, e ohe ii' prof. Ca-
vazzani ha eKpenmentato per II primo 
in qnsll'oapedale 

; .-;L'uaesteti><a!itoae . per' mazzo'della 
siovaina dura cinque 0 sei ore, ed è 
completa Un giornalista descrive una 
ppefatlone fatta ad un malato di ernia 
'jper tjìa'zzo della atovaiia 

-p Beco (raoconta) mi ha detto II 
prof. Cavszzani mentre attendeva ai 
preparativi per l'operazione sopra nn 
vecchio di 76 anni'''-' {fifdsci sono 16 
oentigrammi di stovaina, che io iniet­
terò, come vedrà, nella spina dorsale 
di oitscnno di quei malati ; dopo dieci 

'(ainn'ti essi saranno come paralizzati, 
Iit'<èiìl̂ tbill ad ogni dolore dall'ombelico 
in giù ; ed io potrò operare senza che 
casi abbiano sofferenza alouna. Il van­
taggio de la stovaina sul cloroformio è 
questo : che l'ammalalo resta comple­
tamento sveglio, non corre alcnn peri-
òoiò <it vita durante l'oparaziuoe, come 
correrebbii per l'azione del cloroformio. 
\ES,' firilla l'àpèraiìoné, ' il' pasiente nèfi' 
soffre mali di oapo, disturbi di stomaco,. 
e tutte là cornplióa^lonì ohe reca l'uso 
del cloroformio. 

I Intanto il chirurgo, ohe ha ' versato 
in .un piattine^ di porcellana ì 15 oen-
;tigniiimi'4l q^ieìiaitràha polvepd.bi'ainim, 
afferra nn lungo e robusto ago da mie. 
zioni, tabea la aolonna vertebrale del 
pazienta e con mano sicura immerge 
orizzontalmente l'ago fra nna vertebra 
e l'altra per sei o sette centimetri e 
ve lo lascia. Immediat«mante dal capo 
esterno dell'ago esce gocciolando ra 
pidamente il liquida «cefalo rachi­
diano» limpido come acqua, e sotto 
quella specie di rubinetto goociaiante, 
l'assistente porge il piattino contenente 
la polvere di stovaina ; 40*1 la sto­
vaina si stempra e, ridotta allo stato 

, liqijidp," Tiene dal chirurgo raccolta 
nella grassa siringa che gli porge la 
sacra a che egli applica all'ago, ri­
mandando entro il 'sacco meningeo il 
liquido che ne era uscito, ma fatto 
saturo di stovaina. 

L'ago viene levato, sul picoolo furo 
si applica un cerotto, e dieoi minuti, 
dopo si può comiuo'are l'atto opera 
torio, poiché l'azione anestetica è com­
pleta dairombelico in giù. 

In Bette minuti il ventre del vecchio 
è aperto, cnMo e cucito. Io osservo 
Intanto con istecea attenzione persco-
prire sulla faccia del pazien'e una coji. 

Telegrafane! ^^ V'̂ '̂̂ avia che i di­
sordini m(faai|oolai*atta martedì soorso 
dopo I funerali delie vittime della po­
lizia, I.cristiani.ebbero il permesso di 
seppellire t'morti. I 'cadeivért'dèglH-
sraeltti furiiuo aeppeliti dalla polizia. 

Mercoledì, giovedì e venerdì i muti 
continuarono.! I coiacchi feciro strage 
sparando sulla folla ed uccidendo oen-
tionia di persone; UO'AIDÌ, donne, fan­
ciulli furono,barbaramente assassinati. 

! al " Friuli „ 
AbbanamentA da osni al 81 

j . d l e a m b P O corrente anno — por solo 
L I 8 — con diritta alla Strenna « il 

' Gallo oarioaturlsta ». 
I A b b o n a m a n t o e s t i v o (per 
I bagnanti e villeggianti) da oggi al 30 
I suttembre — Li 4 — con diritto a'.la 

Strenna sopradetta, 
Cartolioa-vagiia all'Amui'.riisti'us'.oni.. 

;Nave^uo!9 denett affondata 
Veutidne allievi lerii i I 

Telegrafano da Copenaghen che il 
vapore ingleDe Ancona di Luth ebbe 
una collisione colla nave-scaola mer-
cantile danoao, George Slage, nelle vi­
cinanze di Copenaghen, 

Lo Stage affondò in un minato e 
mozzo: vetitidne allievi perirono, cin-
quantasetto si salvarono. 

Malga di cavalli 
Di Santolo Ernesto di J'oonio (T/oHiighis) 

coniluttoro della splendida e slcum malga 
di On'VIIjI 6 disposto di teaero al pascnlo 
CAVALLI DEDADUTl da oggi a tutto 
ottobre. 

Per schiarìmonti rìvolgorsì al conduttore 
in Peonis o all'albergatore big. Ugo Mor-
gante in Cremona, 

àldera'•istia'6'iisà' è nata di' pochi'mesi,' 
e già molto. 

Il partito, cterieo moderato riuscì eoo 
5 nomi é quello affaristico restò del 
tutto soooSttD, al quale l'anione de­
mocratica ha g à per telefono irandato 
le sue.,. aoDdpe;liauze 1 
, A oons, provinqiaie rinsct l'avv. Ce­
lare Morossi avendo l'avv. Feder ri­
fioriate vóti 96 tpltanto e 29 nelle al 

'tre sazloai del raasdamendo. 

. .Tnlssaimiri 26 — Riposo fattivo, 
— Come dai giornali venne aonanciato, 
fra i aegozianti di qui si addivenne sd 

'•un asSAordo circa,alla ohitsaàra dei ne T 
gozi nei giofm festivi. 

La chiusura venne dunque fissata : 
pep .la stagione invernale alla 4 pom , 
per ie altre alla 3 pom. precìse. 

DI comune accordo ai stabili pura 
' una penala di lire 20 per i traagrea. 
sori ; tali importi verranno devoluti 
volta per volta a scopo di beneficenza. 

E tiB qui noo. si può che elogiare 
coloro, ohe tnrpno gl'iniziatori e tanto 
s'a'dop'eritr'ooò'a stabilire un tale urna-' 

' sitano, «acprdo. 
Ma partroppo vedrete ohe per l'è-

goiasno di .certuni si rondarà inefflcase 
' aaohe quésta volta la bnotia Iniziativa. 

fi CIÒ diciamo poiché dqmenica, òh'e 
fii la terza dell'accordo, alle 2 parecchi 
negozi avevano anoora esposte le mostre. 

Ora dieci minuti più, dieci minuti 
' ' menò, poco monta per gli agenti, ma 

ne avverrà a l'ungo andare come é ac­
caduto in parecchi altri luoghi, chs 
oggi ritarda X, an altro giorno y ; 
.da.quL,rearim^oazioni puntigli.,,, e ei 
finora óon lo scioglimento dell'accordo. 

Vorrai essere cattivo profeta.,. ma 
eiii vivrà vedrà. Intanto ai miei cari 
coileghi agenti di Tricesimo incombe il 
sacrosanta .obbligo di organizzarsi, di 
stringersi intorno alla Unione degli A-
gonti di Udine, ohe aDitamento alle oon-

Estrazione, un segno di dalore,'un risen­
timénto : nulla. Mentre il Oavazzani la- . 
vara di coltello e di forbici, domando 
.al paziente se eente niei;te : ed egli mi 
risponde tranquillo che non sente nean 
che più le gambo. i 
.. E| dopo di quel veoobio, In meno dì 
mezz'ora, anche altri duo pazienti sona 
operati oon lo atsaso meraviglioso ri- , 
aiiltato. ' 
- . . 1 « I I ) H I t I MI ' 

Note e notizie / 
ui^lia Oa.na.exa.. 

(Seduta del'26 — Presidente Maroora) 
Pantano lamenta che all'ultima ora si 

porti il bìlanoio della immigrazione e non 
sì possa quindi discuterlo profondamente. 
Elogia i luodìoì della marina olio concorrono 
à salvare gli emigranti delle ingordigie degli 
Bp6o,ulalorì, 

Prapone l'istituzione di ricoveri per gli 
emigranti, eaorta ad aiutare l'opera del com­
missariato, i ,. 

SoHmìtergo difende il corpo ' oonsulare 
dallo censure cui è fatto sogno, Oonvieno 
cott'Coi»'»»» sull'iitiliti per gli emigi'anti 
di avere la d̂oppia cittadinan'̂ &a, ' 
.. ".Raccomanda le ' scuole all'estero finora 
neglette. 

Un pazzo al Ministero M e Foste 
Ieri al Ministero delie Poste si è 

presentata un individuo sulla cinquan­
tina che voleva parlare con ministra 
perché diceva che aveva da ritirare 
uno «ohèq'iie» di 15 milioni di ster­
line. Visto che doveva trattarsi di nn 
pazzo fu fatto visitare da un medico e 
mandato al manicomio, ove dichiarò di 
essere il comm. d'Ardì, di Ardiano su 
Catania, 
. ' Mentc^ aspettava la visita .divorò del 
pane ohe aveva in tasca e bevve molti 
bicchieri d'acqua, dicendo, che domani 
quando avrà riscosso'lo'.« cheque » In­
vece d'a'c.qua. scorrerà champagne. 

URAGANI, DEVASTAfORI 
A Portomaggiore, a Forlì, a Forlim-

popoli, ad Alfonsine, a Rai(«nna,o in tutte 
le plaghe circonvicine pur un vastis 
Simo territorio di centinaia di chilo-

ECHI RUSSI 
Un proolama dai detnooratioi 

Il Comitato del Partito domocratioo 
di Varsavia ha pubb ìcato no proo'ama 
che dice : 

« Per mostrare la nostra solidarietà 
al nostri fratelli di Lodoz, protestiamo 
qontro i aliaci incessanti reati del Go­
verno. 

< In Varsavia domani dove cessar» 
il lavoro, 'rutti gli. ufdci, banche, bot­
teghe e réstaurants dovranno essere 
chiusi II commercio deve cessare : la 
bandiera rossa degli operai dovrà sven­
tolare nelle vie' du Vai-savia, 

« Lavoratori ! A utate i vostri fra 
talli e preparate lo sciopero geuorale». 

Nel sobborgo dt Batnty i cosacohi 
attaccarono una famiglia israelita com­
posta di 5 pèrsone la quale si recava 
in vettura alla stazione. Essi uccìsero 
tutti, anche il cocchiere Oli abitanti 
fuggono: dodicimila di essi lasciarono 
Lodz oggi, ' 

Durante i disordini, 35 depositi go­
vernativi di alcool furono distrutti dai 
rivoluzionari i quali si impadronirono 
del denaro trovato nei casaetti per de­
stinarlo alle casse del partito socialista. 

Domani lo sciopero generale in tutte 
la officine. 

A Babjaaoier presso Lodz gli operai 
uccisero uu agente e ne ferirono ón 
altro, 

Gontarilnl oontro ( madioi 
Animositil popolari si manifostauo nei 

villaggi contro i medici che vengono accu­
sati di voler far morire i poveri; ciò in causa 
degli ospedali che sono stati arredati in pre-
visiono dol colora, 

.La folla ha assalito uno di questi ospe­
dali .nella borgata di SolaiicUa- nella provin-

• eia dì Toroneffi •' i 
Il governatore di Charkow ha autoriazato 

i medici ad uscire armati. 

E, MEnÒ4.TAi,i, direttore proprietario 
1 GioTASKi OiivA, s/er. 

Premiata Calzolecia 

Ditta LUIGI GUERINI 
I UDIHE - Via Rialto, 9 UDINE 

«•rande deposito CJUIIKATVHE; 
su .ftu.tte le gritndexxe, forme e 

I qualità dei |DÌÙ rinomati re-
, olnsori del Itegno a iirez>!i d' t-

nutile «oncorrcnsRa. 
I Si^ assume jiure tiualuniiue 

lavoro garantendone l 'esatta 
I esecussione. 

la Banca Cooperativa 
Udinese 

avvisa che gli uffici vennero traspor­

tati sella propria sede io; VIA CAVOUR 

N. 24 (ex palazio Margilli). 

CADORE 
p n P M A H()T£^ PENSflON BARNABÒ 
U U U R M Lirotorapia — Oura lattea — 
VtitUiro — JJUUO elettrica — Salo, Itìttura 
e mu9i(;a — BigUtirdo;— Chiesa cattolica 
— Bosco circostante (cosiclótto^ella Regina) 
Ibltiasìrao di aLeti, pini o larioi od in. pro-
prietil dell'Albergo') 
e Q T P C a N n " ° T E L AQUILA D'ORO 
9 . a i t r M l ^ U già Oiiardi». 

Per ìnformaKioni al proprietario 
Angelo Bamabò di Aiironxo, 

Domenico! Berfaccini 
U d i n e - j^la Mi^rcatbvoochia - U i l in« 

eRÀNIlE DEIOSiil&MEDISACRI 
La p6rfi"Eio')s lini lavoro,? la mitezza 
dei prezz' dalla medesima'praticati sono 
eàcezlonallssiml,' 1 cliont!,..hanno modo 
di fornire con. gran' dedbro del Culto 
le Chiese. Busti di', veeo'iivi mitrati, 
oandolliorl, Creai, l'ampàdé, in ogni 
disegno e strie, Osieî sorf,, ..Celioi d'ar­
genta con relativa patena. 

BRAPE SVMTMSSOfiTinrO 
111 oggotti d'auo ftoai'fì»t!G^ : posaterie, 
latniorei oggetti da caiofira. 

Acqua di Petaoz 
enìiigiitsnisiita paissnatricg della saliti 

dal Ministero Ungherese brevettata « ILA 
SlLJUV'SA.H.Ei, 200 Certìacati puramente 
italiani, fra i quali uno dol comm, Carlo 
Saglvme medico del defunto S e triuberto I 
—- Ilio dol comm. 0. Quirieo medico di 
8. M. Vittorio Emannela m . — uno del 
cav. QiuAejype Laj>poni medico di SS. Xieoua 
x n X — uno del prof. oom. Guido Bacmili 
direttore della Cliuioa (Jenerale di Roma 
ed ex SEùiistro della Pubblica fstruisione. 

Concessionario por l'Italia : 
A. V. UADIM6 - U d i n e . 

Bappnseiitato dalla Eitta Aigslg Fabris - DdiiiB 

Ringpaxiamento 
Le Famiglie Angoli ed Abignente 

ringraziano commosse tutte le gentili 
persone ohe, in qualsiasi modo, presero 
parte alle loro ansie durante la lunga 
e penosa malattia del compianto 

Giovanni Bat t i s ta Angeli 
0 contribuirono a renderne nuleuui le 
funebri onoranze. 

Le più vive espressioni di gratitu 
dine si abbiano speoìalmenCe l'egregio 
dott. Hiceardo Borghese per le assidue 
ed illuminate cure prestate all'Estinto 
in circa tre anni, e 11 dfltt Adelchi 
Carnielli che con pari affutto e dot­
trina lo spstitut nelle assenze. 

.Mercato dei valori 
Camera di Gommaroio di Udine 

"fìritf iHMfip dai wtori ft^biiei « dti eatuii 
del giorno 26 Giugno 1906. 

RENDITA e "/, . . 
. ; '/. % . 

Azioni. 
Banca d'Italia 
Ferrovie Moridlonali 

» Uedilereanac , 
Boolatk Vensta . 

Obbligazioni. 
?er»v, Odlne-Fiintsblia 

, Uerldionoli 
, Miditnianw i °/, 
, Italiane » «/o . . 

Orad. Mu, • prov, 8 •/> 

Cartelle. 
rocillaria BanM Itali» 4'.', . 

, Cataa B,, UUant t 'I, 
M UH V * /Q 

, Iit. Ita!,, Rema 4'/* 
, Ham 4 '/, ','• 

. , j .. . j , Cambi (cheqiias 
metri quadrati, ii deplorarono gravia- i ^,,^^8 (oro) 
aiioi uragani. i i[^„d„ (tttè'nt) '. 

La grandine grossa ooraq DOOI de ' Gennama (marou) • 
vasto completamente le campagne ri- ^J*'"» (""^'"l. • 
ducendo nella più squallida miseria le u S ^ n l i M 
popolazioni gi^ in parte colpite dura- Hsova York (dollari) 
meste dalle recenti iDODdazionì, Tuciili (itav tnrslw) 

« vista). 

SI8 SO 
sio so 
510 so 

ss 88 
» 1« 

1» 68 
104 66 

ii 76 

carrozzelle da pasaeggio,' e velocipedi 
trama, vaporetti, ed altrii parecchi gioo-
cattoli dilettevoli, gran'di sorprese o 
novith por i fancialettU.!;.,'.• 

OiBDds depnsitiì og^É'fanebci 
corone, nastri, fanali sepolcrali, croci 
funerarie, eco, eoo, 

VEDERE PETCBEDEBE! 

Dott. GIUSEPPE mmmì 
Cura deiia nevrastenia e d e 

diistnrlit nervosi dell' aiiiiarec-
chio digerente (inaitpetenza •» 
dolori di Htoinaco «M Miiiicluexinu 
eoe) . 
Gonsultanoai tutti i gioini dalla II alle 14 

Via Paolo Sarpl n.,7 — Udine 

105 94 
104 31 
74 ED 

117B 50 
774 75 
489 SS 
l«!i — 

RIB _ 
864 25 
607 — S67 — 612 £5 

507 EO 
50» 50 

OBEFICHaiA - aiOIE£L-£BXA • OBOLOGrCalA - ABGIiirTIIBIA 

QUINTINO CONTI 
Piazza Mereatonuovo (ex S. Giacomo) UDINE 

Premiata Fabbrica timbri di gomma e metallo 
Incisioni d'ogni genere per industrie diverse 

»« o N ooja_A IVI M: I 
Fornitore di tntti gli latitnti di Oiedito della Città e Provincia 

e dei primarii nffloi pobbUoi e privati. 

FABBBICA plaocho in ottono e ferro smallato per porte ed insegno. 
IJETTERE in ramo smaltato per iscrizioni su oristiiUn. 

Numeratori a mano ed a macohina, portatimbri, sigilli per ceralacca artistici e 
commoroialì, Tenaglie por piombare, inchiostri speciali per timbri e biancheria, cusci­
netti « Permanent t dì qualsiasi colore e grandezza. 

Scatola «BECLASIE» ntilÌBsima con 6 timbri par aole li, 1,75. 
Scatole Tipografiche con tipi maasicoi in cnnooiii da li, 1 a I,. SO. 

Lo commissioni sì caeguiacono con la massima aolleoitudino ed esattezza a prezai 
inferiori a cLnalnnî rie altro concorrente. 

I t i m b r i d i eoxanna «i o«io{£iiÌH«aua i n ifiawnata. 

Mt- I D e p o s i t o ca.i m.acola . in .e ed. a c c e s s o r i "aa 
T o l e t o n o 1-iO — «JIHTVK — Via M a n i n 

TORNI TEDE3UHI di precisione della ditta Weipert 

TBAFMI TEDESCi con ingianaggi fresati 
della ditta MOìninA 

FUCINE E VENTiLATOEI 
UTENSILI D'OGNI GENERE PER MECCANICI 

R U B I N E T T E R I A per aequa, vaporo e gas 
liaaniizioni per rapore ed aeqaa e kìà di goniiaa 

e grasso lubrificante - Misuratori di petrolio 
Trasportato in Via Barfolini (Casa propria) 

UH m i i i 
AL BAR POPOLARE 

UBtHE - V i a P a l l d d i o H. 2 (Gasa COOGOID) • UDiHE 

Taxza caffè a macehina 
Varinouth e Marsala al bicchiere 
Mosoato d'Asti al bicchiere / TUTTE IN 
Vini fiiii Piemontesi al bloohiore ( GHIACCIO 
GazosB a bibite al Seitz 

a cent. | | | 
BIRRA alla spina cent. 1 0 il piccolo 

Vino scelto da pasto al fiaseo da ììÌFiTelìì (J_"" J f l 
ÌK- AMARO SOMMEli (Vandarual)'-» 

' n h ì a n t i finSeeimn '̂ ''"'' '™"*'' di l'ietralllta iirojiriotil dei H U . l » r . S a v o i a -
U l I l a l l U |II|I8S!IIIU jLwRtu. — Ricco absorlimonto vini lu Ijottiglia : Gliampagiio, 
Spumante, Barolo, Barbaresco, Nobiolo, Grignolino, Moacato, ecc. 

a prezzi da non temere concorrenza. 

http://Oa.na.exa


) L r H 1 U L 1 » 

Le inserziiì s T r i e e S r r S s i v a S pflF̂ fl̂  ., presso i'AniBiinistpayiOBe del Bioraaie ÌB Udiae, Via Prefetea N. 
mf!'-a«gsmmmf'''fmmmm 

^myì^ ' » « ? 

iHb'l 

Si " ™ 

MagazzÌEio chiocaglìerle-inercerle 

AUGUSTO VERZ A • UDINE 
Via Mercalovecchio N. S c i 

Premiata officina meccanica ipér iadostrasiòrie e riparazione ̂ bicicietteje motociclette 

jlde Deposito 
ICÌGLETTE 

e di quelle di propria fabbricazione.^ 
Si assume la costruzione di qua^ 

lunque tipo di bicicletla garanì^n-
^one la perfetta iàvarazioaeV. ed '• 

iza. 

- • i ^ ' -

BICICLETTA D'OCCASIONE 
con garaniéla per il materiale s costruzione 

Lire WO 
'senza fannia i campanello '''" 

Biiciclette popolari 
•.'Li. 1 8 0 
tenzà fanale e oamp^ntllft 

¥epnipiatur>à à fuoco o nicholafupa «ìstoma porfazionato 
Assortimento accessori, pezzi di rioambc, coperture, camere d'aria, costumi per ciclisti, berretti, guanti, calze,.gambali, mantelline, 

impermeabili gomma e loden, ecc. ecc. ' " . • • ; • "> 
Articoli da viaggio - Sopra scarpe gomma - Articoli fotografici - Racchette - Palle e reti per Tennis - Palloni per s/r^to e calcio - jìixivigoritori 

Meo rappresentante eon deposito Biciclette e Motociclette Peugeot ed altre 
ppeminto Lavoratopiio Pellioearie - Oeposito Polii ìf j N.B. •- Si tcugono in custodia pelliccerie garantendole dal.staj-Jo. 

or? 

3!" 

Hm 
ModKgU* d'argfintc « d 'oro ottenule allo prlnciviU I > 

d'Igiene e centinaia di dichìaiazjoni d'illustri uut'.ir.t s,«... 
A'Oipedali per Bambini t di privati attcstano che U 

;,̂ ^pg îtip5^ ii2jttea Italiana 
P À Q A N I N X V1J^I ,A .NI tìt Q, — M l f - A N O 

ft arrlTtU oramai alla mncRiore p ' r '" /r ione pel i;iis{o. per U' 
rIbiJit* e per . Ia poteni!Ì«lit« ni i tni . \ . i tanto ( I n e * ! " ' " ,''.\\r 
alvien9 fiari fiar 6o»tA nU» Fai in» L u t e a K-^irm. — •> • U-
dri diano dunque la prrfert'nBii al prodotto Paiinnini u-ni 
« oiimndino amaiMìàatMté lolo I« icatole port^nli liv so;;u 
« l y w di fabbrtcJL. ' 

..Vi, -K^f^i 

1 ,,. ' -«A.^,>i? 
* ÈMart aita nntraj/^dtiont'. Àitenthntf 

t« 41eltttn faganM Villani A C, sul marcblo di fnbbrica deva ^ 
«•Mia ataitapata In rosM. — (VtatìHa &'99i9 tiiitKhà^£fltmiS:t».M 

Linee dei NORD e SUD AMERICA 
X i A P I D O JPOSTAX.JBI S S T ' X ' X M A N A Z . I S 

diretto dalie Comptiiginie 

" Navigazione Generale Italiana „ 
(Società riunite i'iorio eiHnbattìno) 

Capitale sociale L. 60^000,000 - Smesso e versato L, 3SÌ,000,0ÓO 

"La Veloce,, 
Sooiet& di Navigadono Itolìiina a Vapore 

Capilale emesso e versalo L. tlfiOOfiOO 

Bappresentanza Sociale 
Udine 

CARBOLINEUiV! 
Olio vojnalco 

impregnante, idrofugo per cunserrari! il legno dal marcire 
a dal tarlo, jeflicaoissimo contro l'umidità dei muri. Miglior 
mezzo attico per la .conservazione delle tele e dei cordami. 

Milano « P I G Ì I KOgS.,-'Hllaiio 
OlUegraSsIper macelline, grassi d'adesione pe^ 

eiiigluo di Guojo, cotone. funl.veg.etaU...e metallidie. 

PROVATE IL 

ì^i ?' '"'-'"ìÉBiDea'e là P^bb'a' iSail ia' 
Il SAPONE BANFI ALL'AMSDO non à n uonfou-

dersi «oi Riversi Raponi all'amido i^ commercio, 
IO caHoUis-vasUa di' 'Ufi » là Ditta A . TfiaxLi 
.A . 9 . ~ a ^ ! ^.11 s ù ~ . . | _ . _ . i ^ i i : x _ i ; -HtOÌUIOi ipódism'I peaii grimcU fraiico la tutta l'italia. 

All'Ufficio Annuii-
7À ^fAFriulisi vende; 

RIeeiatlfuaalire 
1.50 e 2.50 alla bot­
tiglia. 

Àetqjua d '« r» -à 
lire 2.50 alla hotli-
giia. 
,&c<|Ui& C o r o n a 

a lire M. alla botti­
glia. 

j&oq[uadl|i;clso-
minoalìre 1.50 alla 
bottiglia. 

Acqua Ceie»t« 
Africana a lire 4 
alla bottiglia. 

C e r o n e a m e r i ­
cano a lire 4 al 
pê :̂ 0'. 
'S'ord-irlpe cen­

tesimi 50 al pacco. 
An(|canlKic A, 

l^iiiS<s$8i a lire 3 
aljlp, ìjQttjglia. 

pstrXtexsjze 
_ . « MCUI V n O V Ji rioMesta si dispenaaito bìKlietti 
p O r i I t n - T U n a ten. per l'òntexiio a«gli Stati Uniti. 

VAPORE Compagnia Partenia 

C I T T À B J XORIAIO 1» Veiooo ' — gingiio 

^'oun .%3iKaicA o i lùg'io 
liOmui&nuiA. (n. coBt.) .ir. a. i. U- ,> 

— 94 - Via Aquileis - 94 - Udine 

per MONTEVIDEO 
VAPOSS' 

S I B I O ' - ' 
VKNEZVEiKiA ' 
tfr^KÀ D I W l i i a i O . 
V n l a R l A (n. cost.) 

e atllHOS; 
Oompapnia 

Ht&v.'eia. ti, 
XM Veloce 

» . , « . £ . 

rAYRES 
Partema ' 

— giugno 
.29 » - . 
13 luglio,,. 
80 . " • 

Partenza da Genova per Santos e Bio-Jauèìro YBrasìlJe) 
119 Luglio 1905- partirà il vapore della' Veloce'-Dueiiesea di Qenowà 

Partenza postale da GENOyA^per l'AMERlCA CENTRALE 
1.° iulgio 1905 - col piroscafo della Yeloce Centro AmericoJ 
I i l n e a d u K e n o v a p e r l i ombiay e Hang-ELan«; t u t t i i m e s i 

lànaa da Venezia per Aleseaudxià ogni 15 giomii S a TTSISTE xm glonao prima. 
Con viaggio diretto fra Brindisi e Alessandria nell'andata.- ' 

IV.II, — Coincidenze con il Mar Bosso, Bombavo Hoiig-Kongoon partenza' da (ionova. 
IL PBISSINTB ANNBLLA IL l'RBOEDENTB (Salvo variazioni). 

Trattaniento insuperabile - Illuminazione elettpioa 
Si accettano p S M S e g g i a p i e mer>ai per qualunque porto deU'Adi-latico, Mar Noro, Mediterraneo ; per tutte le 

linee esercitate dalla Società nel Mar Rosso, Indie Cliina ed estremo Oriente e per li A.meriohe del Nord. 
TELEFONO H. S < 3 4 ' e del Sud e America Centrale. ' ' TELEFONO N. US* 

Per corrispondenza C a a e l l * p o s t a l e S S . Per telegrammi : Navigazione, oppure Veloce, Udine 

Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci, rivolgersi al-Bappresentante'-
delle BUE Società 

in UDINE signor FARETTI ANTONIO - Via Aquileja N. Il4 
T e l e f o n o s e n z a 1111 s o p r a a sraaAi esppesBl d i n u o v a oost i*ua:lone. 

TT 

l a reclame è la vita deljQQnuneitcio 

LA VERA 

ANTICANIZIE 
• ©H A,, tpNOEGA 

Qnwta ìmportants prepanùone, Mas» mere un» «intun, pouiede la facoltit di ridonare 
mirubilmcuts ai eapelli a alla barba il primitivo e pitturata .«oloro b i o n d o , o n n t a.o 
a n e r y » , Mlawa'.o vltaliti corno neipriipi anni della'gio'viseua. Non isn»£ia la .pelle, sé 
la bianiitenai impodine la o a d n t a a ^ l o a p » I I l , ii« faToriue lo iTilnupo', paline U 
gapq dalla lorton. S ' «-i .i-
,. - .Ji'"^ aola iMtt t lar l la d e l l ' A n t l o a i a l z l e l i O n s e B a - b u t e per ottenere 
loffetto^dflsidsrato e garantito,' 
•(' e ,.fi^^^^^f5'^l?3?8P•&'"''**®Br* * '» P'* lapida deli'o prepataiioni ptogr««»!vo finora 
""™'™ffP'"«™'* '» '*"™ le altre percbi la plA effieace ola pili eoononsisa. 

, Cbiadere il eoloN obe ùidasidera; hiilnda, cattano ti neM. 
Si vende premo l'AnminfatraElone del giornate, a / ; Alu.H'. a lire 3 alla bottiglia di 

grande fermalo e pteano il parrnechiere A,,Ger.vaantti in MerMt'ovejiiiIiio, . 

àmu 10 terza e quarta pagiiia^ peza-ioicissi^^ 
Udiao ISOR •- Tip. Marco Bardusoo 


